———=@@wx 


n 


Domenica, 


7 Giugno 1874 


Gli abbeeamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


T richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuseia 
in corso sotto oui si spedisea il giornale. 
Ciascun foglio cent. 10 così per Roma come per le provisele. 


Un foglio arretrato cent. 


Ricorrendo oggi la Festa Nazio- 
nale, domani il giornale non si 
pubblica. 


_____—_— 


1 Roma, 6 Giugno 
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BOLLETTINO POLITICO 


Le trattative fra il centro destro e il 

contro simsi 
sailles sono interamente fallite. Il tele- 
grafo ca ne dà oggi la notizia, che, del 
resto, ura preveduta. Il centro sinistro 
insisto affiachè la repubblica sia ricono- 
sciuta come forma definitiva di governo, 
© questo appunto nop sarà mai ammesso 
dal centro destro, il quale non vuole la 
repubblica, ma in generale è favorevole 
alla monarchia degli Orléans. 

Di questi dissidi approfittano i bona- 
partisti. All'olezione del dipartimento del 
Rodano si presenta un altro candidato 
bonapartista, il signor Enrico Chevreau, 
ch'è stato ministro durante l'impero. Se 
in questo senso riuscisse l'elezione del 
Rodano, come già è riuscita quella della 
Nibvre, l'autorità del partito bonapartista 
si accrescerebbe smisuratamente e la 
Francia rebbe a gran passi verso 
il ristabilimento dell'impero, che qualche 
mese fa pareva un sogno 9 ch'è diven- 
tato possibile soltanto per gli errori e 
le divisioni i 

I giornali francesi hanno ricevuto da 
fonte carlista un dispaccio telegrafico 
cho da particolari intorno al passaggio 
dell'Ebro effettuato da don Alfonso, fra- 
teilo di don Carlos. « L'infante don Al- 
< fonso passò l'Ebro con i suoi aiutanti 
+ di campo, con un numeroso stato mag- 
< giore e una cinquantina di cavalieri. 
- Sua Altezza Reale ba fatto quarantasei 
. leghe, partendo da Solsona, @ si è 
- fermata in due sole tappe. La sua 
- valorosa moglie, donna Maria de las 
+ Nioves, l’accompagna sempre. > 

Però il dispaccio non dire dave l'in- 
fante si sia diretto. 

La Gazzetta di Treviri, facendo al- 
lusione agli avvertimenti della stampa 
ministeriale di Berlino, relativamente alle 
agitazioni clericali nel granducato del 
Lussemburgo , assicura che il governo 
germanico ha già fatto al governo gran- 
ducale le sue lagnanze © presentata la 
domanda che sia vietato îl soggiorno del 
territorio lussemburghese ai gesuiti, e- 
spulsi dal territorio prussiano. 

Il ministro di Stato del Lussemburgo 
avrebbe risposto a questi richiami che, 
dopo una seria inchiesta, egli ha acqui 
stato la convinzione che î Gesuiti rifu- 
giati non fomentano nel granducato agi- 
tazioni ostiti alla legislazione prussiana 
© che, in conseguenza, il goerno gran- 
ducale non si credi lorizzato a dar 
soguito ai reclami d 

Forse son questi fatti che hanno dato 
da noi puro riferita, 
che il governo germanico volesse far an- 
nullare i trattati che guarentiscono la 
neutralità del Lussemburgo: voci che 
abbiamo sempre creduto privo di fonda- 
mento. 

Nella Camera dei lordi d'Inghilterra, 
lord Derby, rispondendo ad un'interro- 
gazione intorno al Canale di Suez, ha 
negato che si tratti dell'acquisto del Ca- 


U 


A29?930ND098 


IVANO DI BIRON 


curia 
La Corte di Russia nel secolo scorso 
(pacL'imoLnte) 

4 str Artaro 


Rientrando dopo lo spettacolo al pa- 
lazzo d'inverno, l'imperatrico rifletteva 
ancora agl'incidenti della sorata, quando 
ad un tratto esclamò: 

— Adesso comprendo tutto! Che sme- 
morata sono stata, Mavra. Quella regina 
del palco scenico non è nè più nè meno 
che la zingarella, sorella, o pretesa s0- 
rella di quel dotto cospiratore Ivano di 
iron. I vestiti da regina, 1 la 
dignità del suo portamento mì hanno 
ingannata sulle prime; ma quando te- 
neva in mano il braccialetto non somi- 
gliava più ad una regina. Erano preci- 
samento la stessa ragazza che reclamò 
quel traditore d'Irano come suo fratello; 
è probabile che sarà stato infedelo a lei 


dell'Assemblea di Ver-| 


GIORNALE: QUOTIDIANO 


nale. L'Inghilterra , però , è pronta ad 
esaminare la questione per impedire che 
sorgano nuove divergenze. Già abbiamo 
fatto conoscere lo deliberazioni dell'As- 


LE NOSTRE DISCORDIE 
1 fogli cleri 
| già vedono l' 
| ne vedono già 


sono in giubilo. Essi 
ia divisa © in frantvmi, 
istrutta la indipendenza 
e il cavallo del signore straniero cal- 
pestarne lo contrade. 

Che è avvenuto a ravvivare lo empio 
speranze de'clericali? E fa duopo 
chiederlo? Le ultimo discussioni sull 
nefficacia giuridica degli atti non regi- 
strati è stata per loro una manna. In 
alcuni discorsi e in alcuni giornali hanno 
scoperto che ormai l'unità nazionale è in 
gran pericolo; staccano alcune frasi e 
le citano con vigliacca compiacenza per 
provare che non ci sono due provincie 
che vadano d'accerdo, per sostenere che 
i settentrionali niegano ogni soddisfa- 
zione a'meridionali e questi sono ir- 
ritati contro quelli. L'Osserratore Ro- 
mano si diletta persino di annunziare 
ogni giorno che i rancori fra Torino e Mi- 
lano si inacerbiscono viepiù e che To- 
rino sta per ribellarsi al governo a 
gione del trasferimento della sede del 
Direzione generale dello strade ferrato 
dell'Alta Ita 

Que’ giornali sperano quel che desi- 
derano 6 sognano fatti che sa succedes- 
sero lî colmerebbero di gioia. Ma s'in- 
gannano. L'Italia ormai si sente abi 
stanza forte per non avere a inquietarsi 
dello manifestazioni più vivaci de' sen- 
timenti dello varie province. Anzi questi 
sentimenti è beno vengano esprossi © 
sostenuti pubblicamente nella stampa 
come nella ringhiera parlamentare, per- 
chè ci deva importare di conoscere l'a- 
nimo delle popolazioni e i loro voti. 

Nelle quistioni che fra noi si agitano 
non trovasi mai mischiato il principio 
nazionale. Esso è di supra d'ogni discus- 
sione. Possono la province aver degl'in- 
teressi differenti; ma la difesa legittima 
degl'interessi d'ognuna non compromette 
l'interesse supremo della nazione. 

Non si conosce 'altronde alcuno Stato 
dove non si abbiono contrasti d'interessi 
fra le varie parti. Il disegno d'una strada 
ferrata può giovaro ad una più che ad 
un’altra provincia. La sicurezza dello 
Stato non è in pericolo perchè la pro 
rincia che si creda danneggiata difende 
i suoi interessi con calore e con effi- 
cacia. In quasi tutti i paesi civili si eb- 
bero lotte ardenti fra le province agri- 
colo © le industriali per le tariffo doga- 
noli. Partigiano le prime del libero scam- 
bio, le altre sostenitrici del sistema pro- 
tettivo. Di questi contrasti siamo stati 
spettatori in Inghilterra © in Francia. 
Forse che ne venne minacciata l'unità 
e l'indipendenza ? 

L'Italia meno degli altri Stati è stata 
agitata da tali quistioni ; ma no ha avute 
ben altre d'ordine politico cho ha risolte 
tanto bene, da mettere alla disperazione 


e 


come sloalo alla sua sovrana. Ab! Ah! 
Che cattiva genia sono questi uomini! 
solutamente indegni di noi e volubili 
como il vento d'occidente. 

La favorita pensò, senza dirlo, che 
dovendo giudicare dalla condotta di sua 
maestà, Ja volubilità non si limitava | 
agli uomini soli. Invece risposi | 

'— Vostra maestà la ragione ; senza 
dubbio dev'essere la medesima persona. 
La memoria di vostra maestà è ec 
lente, non dimentica mai una fisonomia 

— "i proprio così. Mavra, ne sono 
sicura. Essa viene ad implorarei per lui. | 
L'infedeltà di Ini è un impulso di più | 
perchè essa gli sia devota. Quanto de- | 
boli noi siamo | 
fel pomeriggio del giorno appresso 
imperatrice era porfeltamente preparata 
a ricevere la zingara, ed intanto diceva 
a so stessa: 

— Egli l'ha ingannata, e m'ha in- 
gannata, Questi dotti sono un tantino | 

iori degli altri. Forse acquistano la 
malizia nei libri. Eppure nei libri che | 
essi scrivono hanno la sfrontatezza di 


peratrico l'i 


i clericali, che ci sofflavano dentro con 
grande gusto. Ed ora riprenderebbero 
fiato, per aver udito alla Camera qual- 
che parola acerba o letto ne' giornali 
qualche frase un po' spiccata ! Se cono- 
scesero l'Italia o avessero la calma ne- 
cessaria a giudicarne lo spirito, si per- 
suaderebbero facilmente che quelli che 
essi chiamano nostri dissidi non mettono 
a repentaglio la patria unità. 

non paventiamo la discussione. il 
lenzio è buono pei governi assoluti e 
per la politica clericale; ma perchè un 
popolo è costretto a tacere, non si può 
argomentare che sia contento e concorde. 
Tutti i popoli italiani tacevano sotto i 
governi assoluti. Erano lieti della loro 
sorte? I governanti erano tranquilli? Il 
soffio della rivoluzione è passato sulla 
penisola e i popoli insorsero e i governi 
caddero. La politica del silenzio ha mo- 
strata Ja sua impotenza. 

Ora invece si discate liberamente. 
Non v'ha città © provincia che non di- 
fenda vivamente i suoi diritti e interessi; 
nè c'è interesse © diritto di provincia 0 
città che non trovi un'eco nella stampa 
e nel Parlamento; ma tatto lo città e 
provînce si riconoscono parti dello Stato 
e i loro dissensi cessano alla voce mae- 
stosa della patria. Le prova di devozione 
date da tutte lo parti d'Italia, in con- 
tingenzo as.ai difficili per lo Stato, sono 
la risposta più eloquente che far si possa 
alle calunnie de’ giornali clericali, sono 
la malleveria più sicura che le loro arti 
non prevarranno. 


em 
CONVENZIONE POSTALE 
COLLA FRANCIA 


sua ultima seduta, la Camera dei 
deputati ha approvato la convenzione po- 
stale addizionale tra l'Italia e la Francia, 
firmata a Parigi il 15 maggio scorso, la 
quale assicurerà un notevole migliora 
mer.o nelle tariffe e nella celerità delle 
comunicazioni epistolari. 

Nella nuova convenzione , al sistema 
di ragguagliaro i prezzi del transito al 
numero dei chilometri percorsi, è sosti- 
tuito il principio di stabilire un unico 
prezzo ragguagliato al peso , qualunque 
sia ln percorrenza. 

Coll'arlicolo primo la Francia si ob- 
bliga a mettere un socondo treno celere 
tra Macon e Modane, e l'importanza della 
convenzione concerne specialmente lo no- 
stro comunicazioni colla Gran Bretagna. 

Attualmente, il solo ireno esistente 
parto da Londra alle ora 7 40 ant. del 
lunedì e ari 30 po- 
meridiano del mi mediante il se- 
condo treno si guadagnano più di dodici 
ore, calcolando che la corrispondenza di 
Londra, la quale arriva a Parigi nelle 
ore ant., giaca colà fino allo 8 40 della 
sora. 

Il governo francese si è riservata, nel 
secondo articolo della convenzione, la 
facoltà di sopprimere il secondo treno 
celere quando il prodotto del transito non 
ne coprisse le spese per il Tesoro fran- 
cese. 

Questa eventualità però è poco temi- 
bilo, perchè i nuovi prezzi del transito 
faranno ripigliare sIla valigia postale 1 
via della Francia rece di quella del 


Nell 


| di vederla degenerare in una penosa 


scena patetica, por abbreviarla cominciò, 
con voce chiara e decisa, a dire: 

— Conosco tutto; so perchè sieto va- 
nuta. La signora Urtaldi non è altra che 
Azra la zingara. 

— Appunto, Maestà 

— Fà Azra la zingara una volta disse 
dessero la sorella d'Ivano di Biron. E 
la signora Urtaldi la pensa come la zin- 
gara ed ama quell'uomo, gincchè la fol- 
lia delle signora donne è qualche cos 
d'infisito. 

— Sì e no, Maestà — rispose Azra 
timidamente. 

— Fà Ivano di Biron è così falso 
verso Azra come lo è stato verso la sua 
sovrana. 

No, maestà; questo poi noi. Ivano 
di Biron è il più sincero e fodele di 
tutti gli uomini. To sono stata con lui 
nella malattia e nella salute, nella po- 
vertà e nelle ricchezze; ma non ha mai 
parlato di Vostra Maestà, nemmeno 
quando intendeva. di difendere la gran- 
duchessa reggente , altrimenti che col 
massimo rispetto. Ivano è incapaco di 
ingratitudine , e dacchè Vostra Maestà 
l'ha preso al ‘suo servizio sarebbe morto 
anzichè tradirla. Sarei pronta a dare la 


Siccome aveva poco tempo 
renze di questa vatura, « che temeva 


Penmmero, Che dovrà essre abbuzAonata 
causa del maggi che 
fr ca ggior tempo che richie- 
Le nuove tariffe tano un no- 
tevole ribasso. L'Italia non pagherà che 
L. 251,000 alla Francia per le corri- 
spondenze cambiate colla Gran Bretagua, 
mentre le antiche tariffe portavano il pa- 
gamento di L. 425,770, e v'è da ag- 
giungere la differenza in meno ch 
verificherà rispetto al transito pel Belgi 
La Convenzione , insomma , offre dei 
vantaggi finanziari notevoli, gioverà allo 
svolgimento di interessi economici rag- 
guardovoli, ed è uma prova dei buoni 
rapporti internazionali e delle ideo libe- 
rali che inspirano le amministrazioni po- 
atali dei duo parsi. 


—— 
L'ATTENTATO 
CONTRO IL PRINCIPE DI SASSONIA: WEAR 


I giornali di Londra del 3 pubblicano 
i seguenti particolari sull'attentato con- 
tro il principe di Sassonia-Weimar : 


principe 
-Weimar aî disponeva a lasciare 


Ieri, verso lo 4 pom,, mentre 
di Sasso 


il suo palazzo di Portlmd-Plnca per re- 
carni al lerer della regina nel palazzo di 
S. Giacomo, ed appunto nel momento in 
cui metteva il piedo salla predella per en- 
trare 


lla carrozza, sfaggi per miracolo 
fuoco che ven 
an individuo 
reno dalla parte opposta 

ja si avvide della 


raro il colpo di fuoco 
js6 una pistola. Quest'altimo 
il principe all'interno del palaszo. 
giunto a piodi della scala prima 
d arrestarlo. I dome- 
i quali probibilmonte non avevano 
udita la detonazione, non pensarono a trat- 
tenerlo. Lo si ‘asciò risalire nel suo legno, 
nel qualo si trovava un piccolo ragazzo, ed 
il legno scomparvo prima che i domestici 
attorriti avessoro preso il yo. 
Quest'uomo, secondo i connotati, sembra 
essero nno stranioro dalla carnagione bruna. 
La violenza dei «noi modi giustifica l’idea 
al'è ua passo. Egli era vestito como per 
recarai al lerer reale, però con alcuni par- 
ari di fantasia. Egli portava un cap- 
pello che non poteva essero q: N 
roca alla Corte. 
rando a S. James, fece 


di servizio, o gli fece parto 
stanzo del fatto, ondo ris 


avessero rico 
fn una lettera in istile bizzarro, 
0 dirotto contro il duca di Cambridg' 
il signor Disraeli. 

Notizie posteriori recano che l'indivi- 
duo sarebbe stato arrestato ed avrebbe 
subito un interrogatorio ; agli disse di 
avero tre nomi e declinò quello di Gu- 
stavo Bomard Gennovich di Varsavia. 
Dalle sue risposte sembra veramente 
pazzo. 
—__—____—€< 
CAMERA DEI DEPUTATI BAVARESE 


Nolla seduta del 3 giugno della Camera dei 
i Moriaco venne in discnssione la 
di ‘dichiarare 
conte Fugger 


proposta Scuttinger-Hanck, 
fondati i reelami del get 


Essi hanno ingannato Vostra 


Ivano, 
Maestà. 

— Per grando cho sia la vostra co- 
noscenza delle Corti, o mia reale so- 
relia — disse ridendo l'imperatrice — 
non credo che siate al corrente della 
politica del nostro impero. 

Oh! Maestà , io nulla conosco di 
politica nè d'affari di Stato, ma conosco 
ivano di Biron e so che è incapace di 
falsità è d'ingratitadine. 

— Voi ragionate col cuora da amante, 
signora. Noialtre donne siamo sempre 
certe delle perfezioni dei nostri cari. 
Temo però che la vostra testimonianza 
abbia pochissimo peso nella cancelleria 
e noi tribunali. Vi è dunque molto caro’ 
esto Ivano! 

— Egli non è affatto di questo pa- 
rere, Maestà — risposo Azra abbassando 
gli occhi al suolo. ( 

— Che mistero c'è qui allora, figlia 
min? Via, parlate e presto. Siamo di- 
sposte a rendervi un servigio, se si può, 
senza farci perdere tempo. 

— lo ho amato Ivano e l’amo più che 


altra persona al mondo, ma non a | gia 


saio suo. Egli avrebbe volato che ab- 
bandonassi il teatro per essere tutta sua, 
ed io non posso abbandonare ciò che 


ia vita per rispondere della fedeltà di | 


forma l'essenza della mia vita. 


L'OPINIONE 


legge dell'imparo, la Baviera dovrebbe ri- 
tiraral è dichiarò che il gorerno si oppor- 
rebbe a questo velo. 

Il ministro della giustizia, Lutx, foce 


€ che ne anche si fosse 
Pretazione, essa non si petera eseguire. 

Parlano in favore della proposta Schut- 
tioger-Hansk e Barth; centro, il ralatore 
Schmidt, Stengiein © quindi il prof. 
che foce una Iucida esposizione dei fatti, 
cui si associarono i miaiatri. 

La proposta venne però approvata som 77 
voti contra 76. 


IL SINODO DEI VECCHI CATTOLICI 


I È desiderabile che nel pabblico servi- 
zio divino @ nell'amministrare i ssoramenti 
sia adoperata la lingua popolare quale lin- 
guaggio liturgico. 

IL Dev'essere rissrvata una riforma si- 
mile al Sinodo e non già ai singoli prett o 
comuni. 

III. Questa riforma pyò eseguirai sol 
tanto lentamente 6 gradatamente, poichè la 
compilazione dei necesaarii libri liturgici ri- 
chiede Invori preparatorii radicali ed ua 
esame mataro. 

IV. Questi lavori ni devono 
limitare al rituale. Dopo la loro elabora 
zione sd accettazione da parto del prossimo 
Sinodo si devono cominciare gli altri lavori 
necessari. 

V. Per ora rimane in vigore la decisio 
del Congresso di Colonia. 

L'uso della lingua tedesca nell'ammini- 
atrazione dei ssoramanti ed in altri atti co- 
losiastici, per esempio, sopoltare, è 
giustificato nella diocesi dove è in vigore 
legalmente. 

Una Commissione da formarsi dalla rap- 
presentanza sinodale dove inoltre elaborare 
‘on rituale, che dovrà contenere quanto segue: 


toalo romano e nelle principali agende dio- 
o per l'amministrazione dei sacramenti 
a gli atti litargiel ordinari. 

2. Una traduzione da togliersi dalle agendo 
diocesana, ovvaro una traduzione tedesca da 
farsi di quelle parti che sono più atte al- 
uno della lingua tedesca. 

3, Una liturgia tedesca da sceglierai fra 
| rituali tedeschi (di Waffenberg 

per l'amministrazione dei sacramer 
tri atti, come pure alconi Drevi fe 
por brevi discorsi in occasione 
simi, apor polture, ece. ( Rimane ri- 
sarvata è più tardi la compilazione 
raccolta di preghiere di circostanza). 

— Un'altra Commissione è incaricata di 
compilare na progetto di catechism 
storia biblica. 


—_———__ 
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Camera prosentava i 
della più larida © completa miseria 
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pane. Era quella già 
prima d'allora ridotta a tale ineredibil 

Gno di muditi, o fa l'arsassino che, con- 


10 scannati sa quei duagia- 

se tolgasi un censio che 
copriva poca parto del corpo della madre. 

Ho detto più sopra cha il misfatto era 
stato eseguito con freddo animo, La prora 
di ciò sta in una luoga lettera nonza data 
ghe l'assassino lasciò seritta sn d'on ta- 
"a. 

lettera sembra indirizzata al marche 

Calsal, direttore della Gazzetta di Torino. 
Ta quella il forsenato dichiara che noa 
potendo più sopportare la miseria che 
prime, ha deliberato di ammazzare la mo- 
glie e i tro figli. Dopo di ciò esso in una 
lusga interminabile serie d'imprecazioni 
contro taluni suoi parenti @ mperiori, ai 
quali dà colpa della sua rovina. È da no- 
tarsi in tal lettera una intiera facciata can- 
cellata. Sembra da ciò che ogli avesse for- 
mato da prima il progetto di faro una quinta 
Vittima, di ammazzare cioò una soa figlinola, 
maritata da pochi mesi e residente in Mo- 
dane. Ssputo che questa viveva contenta 
. chiara d'aver mutato pro- 


Terminava la lettera disendo che agli 
pare era risoluto di morire svenandosi con 
che vi serivo, non 


altrimenti sì uccise in case, ma lavatosi 


le mani è terea ogni macchia’ dal vi 
si allontanò 


notizia. Però come da-ana flera di tal fatta 
non c'è eccesso che non possa nè debba 
paventari, la sicurezza pullica ebbe cara 
di quelli ai quali portava più 
faroce odio, che si tenessero in guardia. 
Ora poche paroi 
codenti di costui che per ci 
natora chiamerei una seconda volta for- 
sennato.. 
Il ato nome è Giuseppe Valassina e eredo 


| via nativo d'Asti. Militò da prima nel regio 
| asereito, ove giunse al grado non s0 bene 


UNA TRAGEDIA A TORINO |se di tenente 0 di capitano. Però per sua 


(Corrispondenza particolare dell'Ortmoxa) 


trerimo, 4 maggio. — Teri mattina, in 
8. Maurizio, in una camera al num. 13, 
succedeva un misfatto così orrendo che 
Torino non vida, nò risorda forso mai l'e- 
guale. Un uomo, di civil condizione, con 


disse l'imperatrice. — Ma non arri- 


viamo a comprenderri, figlia mia ! Como 


mala ventara avendo preso moglie senza il 
necessario permesso, nò avendo meszi per 
far legittimare la sua posizione, avvenne 
che, saputasi Ja cosa, ei fu cancellato dal 


rale del catasto, doro ebbe da prima L. 1200, 
—_ ——r- 


dell'effetto del suo racconto. Elisabetta 
stessa era in dabbio, risentendo sempre 
contro Ivano la ripugnanza che le ispi» 


sta questa faccenda? Questo Ivano vi 
tuole bene, e voi a lui; eppure non vo- | 
Jete lasciare il teatro per lui. | 

— È voro che mi tem, almoso lo| 
penso. Ma quella li amava roal- | 
Trent, o foro che amu ancora. è la | 
principessa Maria di Serbatoff. 

— Ecco delie nuove rivelazioni! — 
esclamò Elisabetta. — À quanto pare | 
noi siamo poco 
accade alla nostra Corte. 

Io quella un paggio picchiò all' uscio | 
ed annunziò che il gran cancelliere era 
fuori agli ordini di Sun Maestà. 

— Ora non lo possiamo ricevere, che 
aspetti — rispose l'imperatrico © si mise 
ad ascoltare col massimo interesse ie 
venture d'Ivano dal momento che aveva 


alo dell'imperatrice da mi com 
Pilitta cone la sua grande Besels 
trice. Poi la giovane fu congedata colla 
mamsima gontileera, ma rimase in dubbio 


al corrente di quanto | prin 


rava la condotta sua aleale. Dopo avere 
raccontato tutto ciò alla sua confidente 
Mavra, conchiuse sospirando con queste 
parole : 

— Mi sembra che nò i poeti, nà 1 
filosoî e nemmeno gli uomini della so- 
cietà abbiano mai saputo che cosa sia 
l'amore delle donne. Non è vero che la 
patura ci ha male accoppiati! E quella 

rincipessa Maria Sorbatof, io la credeva 

sino dalle 


poi L. 1400 di stipendio. Sembra che que- 
ato sottile stipendio fosse l'unico mezzo che, 
eli avete par pstantare sò Va propria 
famiglia. Almeno avesse sempre a 
flo Ettv all'impiego e teroto collo è 
quel piocolo soldo! 

Ma‘0 ‘Sosio materate idfigartaggino ‘o 
entromo‘avvilfiticitod'abisto, Îl-fitto'a ché 
era trascaratissimo, -per non, dir 
passando giorni, settimane, o talfista anche 
mesi intieri senza porre piede in ufficio. 
Dove andata l'chio fatova?’D'ofdtairio “ita: 
vaseno dipo e rieghittoso In 'caba‘e*fron fa' 
cera nulla Non Vilto\ pregitre, sal: 

i, ammonimenti @ riprensioni per infon- 
Sura a riehiamanio sila 


1.suoi capi immediati lo tollerarono tuiti 
con infinita pazienza per molti soni, per 
rignardo sopratutto - della suavinfolicissima 
famiglia. Ma invano, n questi ultimi mesi, 
informato il ‘ministero di» questo-statordi 


eose'ed avvenuti noll'amministrazione com 
partimentale 
deliazti; cho 
venne allontanato dall'auffiio ; perd, invero 


di congedario definitivamente, per ‘conside- 
razioni di pietà per la'famiglia si pensò di 
collesarlo, come' di fatto vanse.colloeato, 


in aspettativa. x 
Nataralmente non manchoranso ora esrti 
pietosi filosofi umanitari che imprecheranno, 


come impreeava Val società ed 
al.governo, dando loro carico dell'atrocità 
commessa. Ma la società ed il governo 
hanno proprio il dovere di- proteggere o 
favorire colcro cha volontariamente tra- 
agradissono le loro leggi? Di togliere i 
trasgressori da qualle calamità nello qua 
questi di loro libero arbitrio si sono mesi 
Hanno essi motto di sovvenire a tatte 
miserie sociali? Possono essi ispirare nelle 
nature inerti ed infingarde l'operosità, l'or- 
dine, l'amore e l'abitudine del lavoro che 
quelle no hanno? Debbono fornire di più 
Jauta mensa coloro che non vogliono o nen 
sanno tener conto del poco pane che por- 
godono ? 
—___+___—__ 
LETTERE NAPOLETANE 


(Corrispondenza particolare dell'Orimora) 
L 


(X) Sepett, A giugno. — Da duo anni 
a questa parto l'atmosfera politica è così 
calma 6 tranquilla corrispondenti 
i manoherebla spesso 
ocenpare soltanto di 
ationi ramorcso o legata alia politica g' 
rale. Lo spirito pubblico è buo: 
ocoita por la nollità degli atti non r 
nen ha più ragiono di eccitarai per quelle 
anti questioni locali che ona volta te- 
novano il campo « tarbavano il pieso, ed 
ora ticiono, scomparse © sopite. I partiti 
ralmento , ci sono sempre, con i loro 
capi, i loro organi, le loro gradazioni; ma 
i vari gruppi del partito liberalo non sono 
più cos ‘uno dall'altro 0 foribordi 
come negli anni addietro, o anti dieci mesi 


tivo, Ji vadenmo tutti serrati a 

falaogo contro i borkonico-elerieali, che 

toccarono per quella concordia la più so- 

ilo sconfitte. La sicurezza 

rata sotto ogoi rapporto; e mal- 
ado Jo gravissime condii 

pò Si Jenghi mesi sensa che si v 


sono pur frequenti 
tarbano il consorzio eivile. Rogoa il mi- 
gliore accordo fra tutte le autorità, e se 
dalla stampa si lovano talvolta voci d'inci- 
tamento e di onesta censura, non sorgono 
grida violento e quei sonpetti 

în altri tempi dividevano gli 
la città, aggravavano tanto 


il edmpito del governo. 
Questa profonda modificazione dell'am- 
‘© della temperio del paose 

sui buoni ef- 


ato politi 
ora naturale che, portasse 
ti anche nel campo am 
‘vizi pubblici procedo? 

sil dello is 
tatti comeni della provincia ha reeato ot: 
timi frutti economici e morali, e ne recher® 
molti altri quando il prefetto Mordini avrà 


zioni di cassa fi 
auergia o con eccellenti risultati. 

Il Mordini si è trovato in grado così di 
rivolgero uno atadio atteato salle più gravi 
questioni della città o della provincia; e, 
poichè di talone di esse, cha hanno una 


Due giorni dopo si celebrò a Pietro- 
bergo una gran fosta di pubblica alle 
grezza per la vittoria guadagnata dallo 
trippo imperiali. Poche capitali si pre- 
afavano meglio a tale sorta di spettacoli, 
poichè essendo di nuovissima costruzione, 
non avéra nè le tortuoso strade, nè i 
vicoli stretti a bui delle vecchio città 
d'Europa. Tutto si vedeva a grande 
stanza, la Tolla poteva spaziare libera- 
mente nelle vasto piazze e largho vio 
od ammirare qualunque spettacolo che 

di doppia bellezza riffettendosi 
Quella 
mattina dopu un gran servizio alla cat- i 
tedrale l'imperatrice passò in rassegna 
le truppe in faccia al palazzo d’Inverno, | 
ed alla sera la città fu splendidamente | 
illuminata. Tutta la popolazione ai ral 
\va immensamente di questa viltoria | 
che soileticava l'amor proprio nazionale | 
oro diverse sconfitte, e;si, recava in| 
folla sotto le finestre del palazzo ad a0- 
clamare, plaudente la sua sovrana, la 
tutta sorridento,si 


qualò 
Getere 


(Napoli è di molto superiora Mftella 
Tarta a pasa ile dii n 
‘itrvniore ; otquesta @tizia, 


* Il‘prfetto uidi ha esortato pr lottera 
Il riuvieipio a amentirla, riducondola in 
rarità, o ad intraprendere la 
pubblicazione di un bullettino ebdomadari 
tonggdo tonto"di tutte lo circostanze cho 
valgano a dar ragione di una mortalità su- 
periore-a. quella che altrove si nota 0 fi- 
condo le dabito proporzioni col nume: 
delle nascite: s' colla cifra della popolazione. 
-Lavlettera: del prefetto - è «indirizzata -al 
sindaco; cui a notare ‘praticamente quanto 
‘sla necsesario provveder: andito ' a una di- 
ligonto : pubblicazione ‘statistica , affine di 
spiegare por-beno il- fenomeno della mor- 
talità nel comune di Napoli o di eliminare 
le: esagerazioni che ora tengono il campo. 
Nota a ragione il Mordini come difa 
non'si possa in questo argomento cavara 
ona norma sicura - dalle ‘semplici denunzio 
dello'stato civile, le quali tornano! infedeli 
fonte di errori quando non vadan 
giunte coila rigorosa valutazione di tutto 
quelle eanso estrinseche ed intrinsiche lo 
quali infiuiscono sulla cifra delle paso 
dello morti. 
E invero; riguardando la mortalità sotto 


tà dei coniogi, non si pi 
non tener conto degli esposti por la grave 
differenza di mortatà che rappresentano 


beneficenza, preuiio militare, ecc.) cho dà 
pure il soo tributo alla morto mentro resta 
improdattiva nel campo dello nascite. 
Finalmente non bisogna dimenticaro che, 
quantunque il servizio dello Stato civi 
iorato, in una 
vasta città como questa di Napoli pare. 
chie morti rimangono sicuramenta cela 
isaminando poi la mortalità sotto il ri 
apstto della popolazione , bisogna rammen- 
tara cho l'ultimo censimento , per ragioni 
afttto speciali con esat- 
tera è corto 
to registrata, 
Senza che, vogi 2 calcolo 
la Casa Santa dell'Aonvariata cho dà ]ar- 
gissimo contingento di mortalità, i grandi 
Ricoveri di veochi, { feriti cho dai pros- 
simi paesi si trasportano ai Pellegrini, e 
ali di Napoli, 
ti moltissimi o gravi 
10 da altri comuni. 
sonza rilovaro la 


| nei quali sono a 
infermi che qua ari 
Senza tutti quos 


senza us 


Joga errori @ pregiudizi non 
nostra città. 
Questo dico il Merdini, aggiungendo per 
altro essera egli convinto che non poche 
mori attingano la loro origino da cause di 
iasalubrità locale. Ciò potrebbs di leggieri 
provarsi seguendo lo vicende che la mor- 
talità divorsamento subisce nello diversa 
ioni della città în confronto 


i vedrebbe che c'è una differenza, la qualo 
rasime condizioni sanitario di 
moltissimo abitazioni e dalla maniera di vi- 
vero dol popolo minuto, sventuratamento 
schivo di ogni buona regola 

Cotesto problema della 


ia e civile, Non 
in on giorno, 
lo condizioni finanziarie 
Ma bisogni 
meno cercare con-tatti i-mezi e-per gradi 
di avvicinarsi quanto più è possibile all'ar- 
dua meta. 

Qui il prefetto suggerisco i modi di p 
facile applicazione par ritauovero da Napoli 


vigilaro sompre più allo sparzamento, 
di non tolloraro che lo immendezzo si ton 
iato a lango nogli angoli 

vio, di stabilire un miglior sistema 
d'insflamento, © fino a che non sia prov- 
voduto a tn diverso sistema di fognsture 


e +] 


— Che mai ho fatto? Che abbiamo 
fatto noi tutti per cagionare volontarin- 
monte tante calamità sulla terra ? Com- 
bien d'innocens ont perdu la vie! (sue 
parole testuali), Sono io responsabile del 
loro sapguo ?: Ho paura di sì. Che tro- 
mendo peso! Eppure quanta volte lo mie 
proposta di, pace sono state tenute in non 
cale dagli uomini politici che mi stanno 
all'intorno! Ma questo non mi servirà 
di scusa il giorno del giudizio. Pur 
troppo sono colperole! due, tro volte 
colpevole! Perchè mi sono ‘assuato il 
carico dell'impero ?... Noi siamo proprio 
come insetti carcerati in una stanza, che 
credono di, spaziare nell'aria e si vanno 
a frangere contro i cristalli 46. tentano 
di usgiro. Cosi siamo noi, grandi della 
terre. Chi può, imporre la.sva volontà 
ad Elisabetta, di Russia} Eppuce, ve.ella 
fosse realmente cosi, possente,.ci sarebbe 
alcana di queste.guerre? Ella non è al- 
tro che uno,, di quei poveri jasetti. che 


Elisabetta sapgva che niuno intorna,di 
gi, dividera;.il sup smodo di sentire. a 


1 dgetmeguardo, 9. nemaigno la spa con- 
vera, Ja quale era una donna 
ica e non 


politi di sentimento. Nell'isola- 


ridi; dafigftali si @lbbono fipotero fa otto 
incipelifilite di Wifi mbtbi infettivi; e di 
provtedesn frattaaito' ad uf'ilstema’dipozzi 
ri Smportibabili “e di fofto mobili da 
spufparai con -apparocchi tabdori. "Suggo= 
risco di stabiliro un sorsizio medico per- 
manento nello Sezioni per vogliare alla sa- 
nittved alla Igiono pubblica; per riecogliore 
ed obdisaro ‘tatti gli blemobti relativi alla 
atattitita ‘medita’ ed‘Igionica , 0 Jar torit= 
care lo morti in conformità dell' 
fatto ai comuni dalla legge sanita 
quelia di pubblica sicurezza. Iusta- porchè 
muova costrazioni di caso non si per- 
[metta -mai che i pozzi ‘siano addossat 
troppo vioini ai condotti meri, perchò non 
si lascino mai dimenticati i /ondachi e 
locando di ultima categoria che costitai- 
scono la sorgento della maggiore insalu- 
brità, e-porchè si continsi a provvedera 
‘con sempro maggioto energia all'alto 
mento di tutti i‘ depositi insalubri dal 
terno della città. 
Finalmento, il prefetto, riconos 


acamente il grave problema delle abitazioni 
pit insalubri, consiglia di formarne un 

di dare opera perchò i proprietari 
tivi provvedano tosto a tutti quei lavori chi 
valgano a rendorlo salubri. Per lo altra cas 
cho non è dato ridurre in buone condizioni 
igieniche, il Municipio, valendosi dello fa- 
tà che gli sono concoduto dal regolamento 
di pabblica igiene, potrà vietara a poco a 
poco che siano allttato od abitate, c, comia- 

do dalle più insalubri, dispornc per gradi 
la chiosura aociocehè allo famiglie che sgom- 
berano non torni troppo difficile trovare al- 
loggio. 

Il Consiglio comunale potrebba intanto, 
secondo l'avviso dol profetto, doliborare la 
concessione gratuita di appositi suoli per la 
costruziono di orse per i porori 6 gli opo- 
rai, trovando modo così di sostitaîro gri 
tamento abitazioni comodo e sulabri ael' 
mondi ridotti in cui viso oggi, priva d'a 
0 di luco, tanta parto della popolazione na- 
pole 

Questi sono i consigli e gl'indirizzi cha 
dà il profetto al municipio; ed jo non du- 
| bito che, nell'interosso di Napoli, saranno 
ascoltati è seguiti, e potremo, senza urti o 
senza scosso, avvisrei alla soluziono del 
problemi sanitario di questa città, cosi im- 
Tortanto è popolosa. 

Ma vi seno altri problemi, como quelli 
dolla mendicità e dell’ accattonsggio , cho 
hanno richiamato seriamento l'attenzicne del 
capo della provinsia ; senonchè questa lit- 
tera è già troppo longa ed jo eredo oppor: 
tuno rimandare a domani Il seguito della 
mia corrinpondenza. 


NOTIZIE MILITARI 


Pubblichiamo il seguente R. Decreto 
in data del 7 maggio che determina le 
| attribuzioni del presidente del Comitato 


Art. 4. È ufficio ilel presidento del co- 
{ mitato di stato maggioro goneralo di atten= 
| dere agli studi richiesti dall'intoresso go- 
| neralo della difesa dello Stato. 

| Ta correlaziono a questa sua insombenza 
| tulti i progetti parziali fatti all'oggetto me- 
desimo saranno deferti al suo esamo dal 
ministro della guerra. 

Art. 2. Egli ha l'alta direzione dol corpo 
di stato maggiore in quam concerne gli 
stadi © lavori di specialità del corpo. mo- 
| desimo rolativi alla difesa dello S' 
| questo il comandantu del corpo 
masgioro da Tui dipende 0 rivera 11 score | 
tano istrazi 

Art. 3. Egli presieia il Comitato di n 
maggiore generalo ogni voltà ve 
cato dal ministro deila gnerra 
rare intorno a tutte lo questioni chi 
ranno sottoposte. 

So per altro fosso 
dol co 
miraglio più 


| levato în grado o parit 


grado, più 10 di lui, gli cedorà la pro» 
| sidenza dello riunioni, 0 sioderà com: mem= 
bro. 


Art. 4. Quando lo stima nesossario. può 
proporre al ministro dolla guerra la ria 
nisno del comitato, indicando la quistioni 
ali di rat N 
5. Il presidente del comitato di stato 
maggiore generalo devo di sua personale 
iniziativa esporre al ministro dolia guerra 
| tuito quanto può sembrargli utilo a cenvo 
| niento alla dîesa dello Stito. 


| mento intellettuale in cui si trovava l'im- 
peratrica rivolgora i auvi pensieri ai so- 
| vrani d'Europa o si domandava se sen- 
| tivano come essa, sa si poteva sperare 
alcuna simpatia presso di lo-o. E doveva 
conrenira cha il suo caro fratelio. di 
cui aveva battuto gli eserciti, e del cui 
soldati ella deplorava Ja perdita come | 


è { curarsi faul comando ‘del corpo’ di stato 


Art. 6. Sempre quando per l'adempimento 
dol suo ufficio gli occorrano dili o infor- 
ioni $he non / possa ‘ direttamento pro- 


de 
maggiote!o repati convèniento'èhe qualche 
questioneo argomento'di sua attinenza sia 
atudiato'o svolto da ‘persono che da ‘Iui 
direttarténto non dipendono, fa ‘lo oppor. 
tune rieliesto o proposto al ministro della 
fuerra. 


Consiglio federala discute prosentemente il, 
progetto per'ima convenzione gindi 


— La Commissione per la giustizia dal 


aver luogo prima 
. Si ritiene sicura ll'approvi 
Il governo idell' impero sta negoziando 


una convenzione consolare col Brasile. 


—————e_—_+& 
NOTIZIE ESTERE |i.fosoo, sucnaz L'arive i qual e 
_ Gibilterra, 


FRANCIA 


Fu distribuito ai deputati un progetto di 
leggo por l'abrogazione dei decreti 24 ot- 


del giurì in Algeris. Il minist*o della giu- 
stizia nota nella relaziono che il giri non 
feco buona prova in Algeria, che la repres- 
sione si è afllevolita, o conchinde ‘coll’af- 
formaro che la sitnaziono dell'Algeria non 
comporta la istituziono del giu 

— La Libertà annunzia cho furono ri-| x 
presi gli interrogatorii del giudico istrut- 
tore nel procenso pel fallimento della Banca 
territoriala di Spagna. 

— La République de la Nidere dico cho 
il sotto-prefetto di Clamoey ha fatto un 
brindisi all' 
in quel dipartimento. 

— Il Journal Oficiel del 3 pubbli 


logge sul servizio religioso nell'esercito | un diritto speciale di atatitica sullo 
oro doi fanciulli nelle ma- | ostoro cho eatrano nel territorio dello Stato 
0 sullo merci nazionali o nazionaliszato che 
sono spedito all'estero, 


la leggo 


eupata d'an_ prop 
scopo di imporre una tassa del 10 per cento 

di vendita della speciatità fa 
macentiche o rimedi nuori e speciati di 
cui è pormesea la vendita. r 

— A proposito di processi 
alcani sacerdoti al giorn: 
Nord, la Patrie di 
dol elero è il pri 
rale. D'or in 
Chiesa sarà atta 
reranno giudiziariamente. L' U 
forma la notizia, 

— Lo stesso giornalo dico ch» il mag-| 
gioro Buluw, applicato militaro all'amba- 
sciata tedesca a Parigi, ha indirizzato al 
suo governo tn rapporto part 
sulla situaziono militoro della 1 

Questa m:maria, cho è in 
giudica tutto lo medificazio 
0 soggetto ora all'esame dell'Assembles. 

— II Hd ginpno si tore a Berna © 
semblea straordinaria dell'Associsziono ra 
tolica-liberslo allo scopo di disentero il 
progeito d'ana costituziono per Ja Chiesa || 
cattolica-evangelica sviszera. 


leggo cho ha lo | at 


Progràs die 
che questa attitudino | s 


i, ogniqualvolta cho la 


u 


breve, in un Libro deu tn 
relati 

— Il Gran Consiglio dal Cantono di Fan 
Gallo, dopo viva e Innza discussiono ha do- 


dei giovani di Sin Giorgio, perehò il va- al 
scovo di San Gallo rifiutò di sacoggettara 
l'Istituto all'ispeziono dello Sato 

Lo stesso Gran Consiglio la conferito al | st 
Consiglio di Stato il diritto di destitnire i 
curati che si ribellano all'euterità civile. | hi 


svinzema 


Il Consiglio federa! 
Ziegler di Berna © Zehner 
dolegati per la Conferenza che ni 


nominò i dottori 
Zarigo a 
a 


Vienna il 45 giugn> per adottaro provve» | ch 


dimonti contro le epidemie. 


ama È 


UL 


La Corrispondenza 
prendo cho dalla maggior parte dello po- 
tenzo venuo data una risposta alferssativi 
al Cragresso di Bruxelles proposto dalla 
Russia ‘per discutera il disitto delle genti 
in caso di guerca, o la partecipazione della 
Germania è assicurata. a stossa. corri 
spondenza annunzia che l'umperatere Ga- 
glielmo alla motà di giugno andrà nd Ems, 
dovo si tratterrà coll'imperatora di Roesia 
sio al 49 giugno. Dopo il soggiorno ad Ems 
l'imperatore Gaglielmo si recherà a Gastein 
per farvi una cura di più settimane, 

— La Gazzetta della Germania del Nord 

entisce assolutamento Ja notivia d' 
ornalo della ina visita dol prin= 


criti cho si trovava in quella citi 
tro si è trat 


LI ni 
soltasto 


un picchio all'uscio renna inaspettata» 
monto a E restò molto sor- | Bi 
Ù hò aveva dato ordina strettis. 
simo al ciambellano di ser 

essere disturbata da alcono. Un paggio | a 
d'otà matura, chiamato Vladimiro, entrò 


trico con un'occhiata di rimprovero dias 
vero ordi 


dei proprii, non avrebbe 
fatto le sue angosrie, E 

— Se potesse conossero i mi 
memi, li dispreszorebbo. Lo madri stesse 
che hanno perduto i loro figli în questa 
battaglia non sentona sl pari di me, 
giacchè sono state istrutto a credero che 

lora figli sono morti gloriosamente per 
l'onore della Russia,. ed il Joro orgoglio 
reprime ed ammalolisce l'amore materno ! 
nel loro seno. Ma io sono Ja madre dei 
mini popoli, cattiva madre,. è. ver», non 
già per quello cho la..gento dico, ma | 
par quello che dico ,..conosco ,. provo 0 | 
proverò sempre. E dopo.questo, tutte le 
loro ,parole, melate. non recano alcuna 
consolazione all'anima mia. 

Immersa sin si tristi riflessioni, da'cui 
la distraeva. soltanto .il. ricordo. di qual- 
che incidente - dalla giornata , sappoggiò 
la testa nl-braogio osi lasniò prendere 
dal sonno. E dormiva placidamente, ri- 
possndio lo spirito troppo agitato, quando 


| 
| 
Ì 


— Mi paro d' 
suna mi distrrbi. Non lo sapevato, VI: 
dimiro ? 

— Sì, Maesti, lo sapeva; ma oso spe- 
raro cho mi perdonerà, rispose il paggio 
prosentandole nn piccolo involto. La per- 
sona cho mo lo ha dato desidera di ve- 
dere Vostra Maestà, ed io non ho avato 
il coraggio di ridutare allo suo istanze 
di recnra questa ambasciata. 

L'imperatrice apri l'involto @ ri irorò 
un anellino di poco valore. AI vederlo 


Da fanciulla lo avera portato al dito ed 
iorno avendo ingenuamente espresso 
la sua ammirazione per nn bello zaffiro, 
che.per la prima volta vedeva al dito 
d'un giovano ufîzi î 

dalla Carl 


c'era di motorolo in questo incidonte, so | 
non che l'uffizialo che aveva sempro por- ! te 


seduta del 2 la nomina del 
tobre è 10 novembre 1870 sull'Istituzione | stow a segretario del Tesoro. 


in bottiglia; il dazio 


minato 


rale, aintonto di campo di S, M., nomu 
| comandanto il corpo di stato maggiora 


glieria © gi 
asonerato dall'oradetto incarico @ collocato 
a disposizione; 


comandante l 
liberato, nella nta sedute dol 3 corrente, con | Viale cav. 
{91 voti centro 52, di chiudera il seminario | di 


izio di non | senz: 
perto, @ volgendosi al paggio, disse: 


ai miei onlini o voglio perdonarri com- 
at = | pletamento, a condizione però che niuno 
e ce pre Elo guasta disbbalieza, ni cho lo 
dato udienza a questa persona. Fatelo | 
entrare, ma rammentatevi che una sola i 
parola imprudente a questo riguardo sa- | quanto posso giudicare non c'è che un 
rebbe la vostra rovina. Ì 


gione? Chies l'imperatri 


baciò la mano della ezarina. Intanto ella 
ella cangiò di colore; eppure nulla c'era | Jo esaminava © restò conturbata dal can- 


di misterioso nà di «iracrdinario in esso. i giamento che scorgova sulla di lui por- 
sona e che lo rendeva quasi irricono- | 


scibile, è 


po | stà 
consenti. a caugiarlo con esso, Null'altro | fol 


STATI UNITI 
Il Senato confermò 


ll unanimità nella 
ig. B. H, Bri- 


in botte, di 2 dol 


lupoli & stabilito 
10 cents; un dazio sulla sota. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del G giugno 


contiene : 


2. R. decreto 24 maggio, che fima gli 
tipendi ed nale dell'Istituto 


vari. 
2. R. decreto 24 maggio, che modifica il 


lità del mat 


regolamento sulla co ale 


da | dolla R. marina, 


4. Disposizioni nel personale del mini 
tero della guerra, fra lo quali notiamo lo 


cipio d'una misora gene- | seguenti : 


Medici cav. Giacomo, tenonto generale, 
intanto di campo di S. M., nominato 4° 


| aîttanto di campo di $. M.; 


Paredi cav. Earico, tenento gonsri 

‘o il corpo di stato 

comandante la divisione militare 

lorritoriale di Genova; 

Bertola Viale cav. Ettore, maggior geno- 
to 


Maraldi cav. Giacomo, maggior goneralo 
caricato della direziono gonoralo d'arti- 
io al ministoro dolla guerra, 


Bottilia di Savonix conte Vincenzo, co- 
lonnello d'artiglieria , incaricato delle fuz- 


x zioni di direttore capo di divisione al mi- 
— N governo di B:rna raccoglierà, fra | nistero della guerra , incaricato della 

i documenti | zi 
agli affari ccclosiastici dell'Jura. | ni 


generalo d'artiglioria 0 genio al mi- 
ro stoaso; 

Bottseco cav. Carlo; maggior generalo 

scuola di guerra, 0 Bertolé- 

maggior generzio coman- 

giore, promossi 


pato il corpo di stato maj 
1 grad di tenento genorale, continuando 
iascono nella rispettiva attualo carica. 

5. Disposizioni nel porsonalo del mi 
tero di pubbli 


abilitazione 
l'insegnamento della contabilità nelle seuole 
niche, normali e magistrali. Le domende 
6 dovranno essero presentate 
di Taglio. 
7. Notificazioni dsl concorso agli esami 
daranno ia Roma entro il prossimo 
sto per l'ammissione all'alunnato 
lla carriera di 1° categoria (c<nectto) del- 
‘amministrazione provinciale. Lo domande 
i ammissiono dovranno essere prosentate 


entro il mesu di luglio prossimo. 
—_—_—————_——_—_—_—_—_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del pres. TORREARSA. 
Seduta di sabato, © giugno. 


La acduta è aperta alle ore 2 112 collo sc= 
ito formalità. 

L'ordino del giorno recs 
Discassiono dol progetto per l’eseroi 


scuvo di Broslavia al ministro doi | dello professioni di avvocato e procuratore, 


Non vi è discussicno generale. 
L'urt, 4 è approvato. 
Sineo perla sal 


2 (Cumalo dello 


|] __——n 


tato quell’anello, si chiamava Ernesto di | 


iron, più tardi duca di Curlandia. | 
Ella compreso che il duca era venuto 
permesso, cosa capaco di esporlo 
soriissimi inconvenienti so venisse sco- 


i 
— Vladimiro, voi avalo disohbedito 


1ì paggio ritornò in breve col duca di 


Carlandia travestito © si ritirò. 


— Ma, Vostra Altezza perduto la ra- 
vedendolo. 
Il duca non risposo, s'inginocchiò e 


prese: | 
— Non rispondo lla ‘mia domanda, 


duca? I 


— Non ho perduto la ragione, Mae- | 
benché posta essere accusato di 

per averè esposto la mia vita nél- | 
intonto di chiadoro una’ cosà che si po- | 
a implorare por lettera. Desiderava 


professioni). Non approva il slstezza che si 
vaole introdarre con questo articolo. 

De Filippo. Il Parlamento ha atadiato 
molto au ciò, ma convenne nell'idea della 
modificazione. Ora esistono setto leggi di- 
verso e cen danno pubblico. Sarebbe ora di 
finirla una volta. 


’oggia la proposta dell'on. Si- 
i "devo ‘rispettare i diritti 


_ Vigliani (ministro). La quistiono è pro- 
giudiuata, poichè il. Senato ammise {l prin» 
cipio della legge. Il Parlamento ha già di- 
scuso questa legge, e gli sembra inutilo 
ritornarvi sopra, 

Dimostra che questo articolo rispondo ad 
un bisogno, 0 prega Il Sensto ad appro- 
varlo. 

Tabarrini appoggia î1 progetto, 

Sineo. Pr dollo dichiarazioni 
dell'on. minis 


i approvato. 
Visconti-Venosta (ministro degli esteri). 
Preson senzione postale colla Fran- 
gia è n° raccomanda l'orgenza. 

L'urgonza è ammessa. 

provano quindi gli articoli 13. 
L'art. 43 dichiara incompatibile la pro- 
fessione di avvocato con quella di notare, 
di agento di cambio e di sensale. 

Perez. Non vorrebbe lo. incompatibilità 
prescritto da quasto articolo. 

Cita l'esempio di qualche avvocato di P3- 
lermo che contemporaneamente fa jl pro 
fossoro di botanica. Gli sembrano concilia= 
bili questo duo con 

Sineo. Egli pure vorrebbe modificare 
l'articolo eseludendo però talane professioni 
incompatibili cun quella di avvocato. 

Vigliani (ministro). Poò darsi cho la 
forma di questo articolo non sia molto per. 

olor. rimandaro 
Quanto 
degli on. Perez 0 Sineo gli sembra 
l'articolo como venno votato dalla Ca- 
mera risponda meglio al concotto che si 
ebbe di mira. Non credo agli nomini enci- 
elopedici, Bisogna dedicarsi ad una matoria 
sola se si vnol riuscire, 
il Senato vorrà acco- 
indamento ch'è conforma 
allo sue intime convinzioni. 

Propone quindi di togliore l'ultimo capo- 
verso di questo articolo, 

Sineo domanda la votezione per divi- 
sio 

L'emendamento Perez non è approvato 
0 ni approva l’articolu senza modificazioni. 
icolo 14 è approvato senza discus- 


ione. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Sineo 
qui rispondo il guardasigilli è puro appro. 
vato l'art. 15. ” 

Si approvano dopo breva disen 
cho gli altri articoli del progetto. 

Simeo fa alcane raccomandazioni al mi- 
uso invalso in certe. pretura 
di ammettere como procuratori porsono im- 

ri cha non dovrebbaro 


essi i 
Vigliani (ministro) riconosca che vi è 
qualche cosa di vero nelle lagnanzo dell'on. 
Sineo, ma come fare quando quente person 
compariscono davanti alle preturo con 
mandato regolare? Prometto però che ri 
rerà agli abusi per quanto è possibile, 

Sono infine approvati senza discussione: 

La Convenzione addizinpalo fra l'Italia, 
la Francia, il Belgio e Ja Svizzera; 

Il trattato di commareio o di navigazione 
fra l'Italia ed il Messico; 

La Convenzione postal fra l'Italia ed il 
Brasile. 

Pres, proclama il risultato della. vota- 
ziono a scratinio segreto: 

Esercizio dello professioni di avvorato o 
di procuratore: 

Votanti 70 — Farorevoli 68 — Con- 
trari 10. 

TI Senato approva. 

Convenzione monotaria addizionale fra 
l'Italia, la Francia, il Belgio e la Svizzera: 

Votanti 76 — Favorevoli 72 — Con- 
trari 4. 

Il Senato approvs. 

Trattato di commercio o di navi 
fea l'Italia è In Repubblica Monsiconi 


zziona 


Votanti 78 Favorevoli 70 — Con 
trari 6. 
Il Senato approvi 


Convenzione postale fra l'italia od il 


B 
Votanti 70 — Favorevoli 70 — Con- 
trari 6. 
Ti Senato approva. 
La seduta è sciolta allo 0 112. 
Lunedì seduta a oro 2. 


e MIA 


tanto di rivedere ancora una volta Vo- 
stra Maestà, e mi rallegro d'essere giunto 
in un giorno così felice, 
Esclamò 


— Felice! 


cinque: 
sono rimasti morti! E ai 
gni dei primi rimasero fermi sul campo 
di battaglia, ciò costituisce per loro una 
gloriosa vittoria. Il Dio dello. battagho 
è stato debitamente ringraziato, e da 


cuore solo che soffro terribilmente pen- 
sando a tale carneficina. Ma a che giova 
parlare di senso morale ad ua uoino di 
Stato, che al pari degli: altri si cure- 
rebbe poco della strage di migliaia doi 
suoi simili; pur d'ottenere negli articoli 
d'un trattato qualche frase un tantino 
più favorevole? 

— Nom sono venuto qui, Maestà, per 
faro l'elogio della politica dei suoi  mi- 
nistri. 

— Ma dicono che ella pure, duca, era 
prodigo della‘ vita. degli uomini. Non 
ha mai pensato a ciò nell'esilio ? 

— Cortò; Maestà vi ho ponsato seri 
mente — risposa ‘egli in' tuono melan- 
conico. 


(Continua) 


Gommisti nominati dagli Ufti per l'e 
same dei seguenti tti di logge: 
Sulla: Cassa militante 

Ufoio 4° senatore Me Ufficio 2° 
sanatore Valfrè, Ufizio 3° senatore Pastore, 
Ufficio 4° senatore Cialdini, Ufficio 5° se: 
natore Guicciardi. | 

Nuova proroga, dei. termini. dello iscri- 
zioni  rinnovazioni, del privilegi, @ delle 
ipotesi provincia romana : Î 

Ufficio 1° senatore Pepoli Gioschiao, Uf- 
ficio 2* senatore Lauti, Wficio.3° senatore 
Morelli, Ufficio 4° senstore Pantaleoni, Uf- 
ficio 5° senatore Borgatti. 

Estensione alle. provincie venete e di 
Manto ia logge 20 marzo 4865, sulla 
sanità pubblica : 

Ufficio 1° senatore Michiel, Ufficio 2* 
matora Pepoli Carlo, Ufficio 3° senate: 
Manzoni, Ufficio 4° senatore Maggiorani, 
ilficio 5* senatore Torelli. 


CRONACA DI ROMA 


la occasione, dolla rivista militare, la 

aualo avrà luogo al Maccao domenica, 7 

giagno corrente, allo 8 © 4;2 ant., il sin- 

dlaco ha disposto che a prineipiaro dalle 
012 


@ terranno al ri- 
torno lo stesso stradale, procedendo diret- 
tamente per Ja loro destinazione. Durante 
lo sare delle truppo sarà sospeso l'egresso 
delle vetturo dal portone del gran piazza! 


Strozzi, 


Jon potranno oltrepassare il fon 
Termini è dovranno fermarsi nelle 
piazze di San Bernardo o Santa Sosanna, 
estendendosi in fila, lungo la 
via Torino, secondo le he ni da- 
ranno sul Iuogo dalle guardio di città. 

A regolaro poi la circolazione dei po- 
doni @ dello carrozze ia occasione dello 
spettacolo della Girandola, ha Hisposto cho 
dumani domenica dalle ore $ allo 11 po- 
meridiane, non sarà permessa la circola- 
ziono dello vettaro pubbliche e private per 
lo vie # piazze in direzione o in vicinanza 
di Ponto S. Angelo 


cosix @ dell'Orologio della Chiesa 
dal contono dal vicolo Sugarelli in via Ban- 
chi Vecchi, da Monto Giordano, da Piazza 
ncei, dalla Chiesa di S. Spirito e da | 
porta Castello. 

Le carrozza dello persone, che intendano 
condorai 
ranno la V giunto "alla 
riszra di S. Salvatore in Lauro, vi 

sccndero gl'iuvitati. Rotrocedondo, lo ea 


se esciranno dal vicolo dei Marc | 
ed entreranno nel vicolo dei ‘ani, pro 
avdendo direttamente per Piazza Lancellotti, 


via della Maschera d'oro, piazza Fiammetta, 
via è Piazza dell'Apollinare. 

Lo carrozz6; che devono ‘dirigersi al pa- 
lazzo Altoviti, prenderanna la via del Ma- 

rono di Faraese, pricedondo por via | 

€ via Paola fino al vicolo dell'Al- 
bergo di Civitavecchia dovo entreranno, 
ia pi 
vanni de! Fiorentini pel vicolo delle Tel- | 
line. I 

Resteranno libere a disposiziona dei pa- | 
doni le vie di Rapehi Vacehi, Banchi Naoci | 
è Panico, 
Le guardia di città sono incaricate del- 
l'esesnziona della presento ordinsnzo. 


Ieri sera è giunto in Roma S. E. il car- | 
dinalo Guibert, arcivescovo di Parigi, ed è | 
andato ad alloggiare nel palazzo dell'amba. 
sciatore di Francia, sulla pinzza dei Son" 
Apostoli 


Abbiamo sott'occhio il disegno della mac- 
china piroteccira che vari incendiata domani 
sora alla Mo's Adriana, nella ricorrenza dell'a 
festa dello Statuto. i 

L'architetto signor Gioachino Herz: ha 
ideato un grandioso monumento, che ha fuito 
sorgero da una scogliera, in cui sono posti 
i simolaeri dei principali fumi d'Italia. Si 
incalza sopra una maestosa facciata di un 
eci picchio, nello 
quali si veggono dieci statuo rappresentanti 
‘o regi . Nel centro vi è un'edi- 
ola in mezzo della qualo sorgo Roma di- 
esa dallo scudo di Savoia, coi duo genti a 
lato, della scienza l'uno, delle armi l'altro. 


Sal fregio l'iscrizione: — L'Italia a Vitto- 
vele nel XXV enzo di regn I 
mo del mopumentato edidcio è | 
selto ben conîotto, o l'esimio architetto ha | 

| 


saputo trarro il suo partito specialmente 
dalla parte. postoriore della mole, coll'im- 
megiunre queila vasta scoglisra che, illo- | 
simata dal riflesso del fuochi di bengala, 
produrrà un effetto incantevole. 

li sig. Papi è incaricato dell'opera piro- 
tecnica e, nop, mapcherà con la sua solita 
scaestria a rendoro lo spetticolo della gi- 
randota avariato o gradito. 


Dopo cirea dan mesi di lavoro, ozgi è 
stata asoperta la bella fontana di 
Colonn», opera del Della Porta. 


del'a stazione è di 49,m 


orali granti alle montagne nel pomeriggio. 
Dopo le ure quattro pom. tuoni e poche 
di pirggir w che in Nomi, Serino cos pochi 
str 


i 


I marmi di Porta Ssuta,ricomparisponio' 


È stato rinnovato iotieramente il gruppo, ' 
doi dolfini cho gettano asqua ‘o la tszia di } 
marmo hianco che sormonta la fontana. 

Queila fontana, come abbiemo detto altra 
vota, ci sombra che avretbo potuto figu- 

‘o meglio trasiocata altrove, ma giacché 
+ stata restanrata , Ja raccomandiamo alle 

‘uardio monicipali. perchè sorvoglino 
non venga , taadalicamenta Iguditàta @ de- 
turpata, como avviene, soveato di alcuni 
altri monumenti. i 


Nella fausta solennità del terzo 


sario dello Statuto in Roma, il © 
pubblicato nn Canto, 


vole per la nobiltà dello »tils e l'e 
tezza del sentimento patriottico. 


muovi 


moretti. 


Il:Canto narra le eventare e lo glorie 
d'Italia è lo, grandi prore della feda, pa- 
triottica del Re. 

È elegantemente stampato dx})a tipografia 
degli Eredi Botta in Roma, j 
Questa mattina Sua Santità ba ricevato 
fa udienza particolare 8, E. il cerd. Gui- 
bert, il quale ai è dopo recato a far visita 

al card. Antonelli. 


reminiscenze, 
che tutta s' 


di-quella ‘mesta poesia : 
Alla nivimoria di MP, 


Pur meco il dissi, povera donzelle, 
Veggendoti sì mesta ® paregrina: 
de la terra è cittadina, 
irà ben tosto a la sua stella, 
Quosta mattina tutto lo Lbatteghe dei ma- | Abi, questa gleba dol peccato ancella 
cell ino la salita provvigione di earne | Troppo ai eadachi fior mosce la spina 
6 i soliti compratori. | Perchè a lungo vi possa una div 
A quanto pare, questa benedetta questiono | _ Creatura ospitarsi al par 
è al suo termine, o dobbiarno confessare | E profetato ho il ver; 
il merito maggiore l' Sui cespiti mioten l'ultimo rose, 
E tu la tua patria, al cielo. 
Coni dispose 
Quogli onde ha vita ogni corporeo valo, 
Cho brevi aian quaggiù lo dolci cosu. 
I trentatrà sonetti della prima parte 
sono tutti ispirati da gentili affetti, da 
nobili sentimenti cho agitarono in di 
| verse congiunture l'animo del poeta, 6 
cho egli espresse con jsquisita delica- 
tezza © cola temperata sobriotà dl varo, 
aliena da ogni apparenza di esagera- 
zione. uv ca 
Nella seconda parte, Ballate, l'autore 
poeteggia temi d'altra natura ed apre 
un' altra sorgente di poesia, è la poesia 


con pratiche di porsua- | 
ha provvisto in tompo Ja città di 
carne, acquistando dei buoi, facendoli ma- 
cellare dai soldati dell'esercito ed ordinan- 
done lo spaccio in diverso bottegho del | 
rioni. | 

Dei macellai poi, alcuni, approfittaudo 
dell'occasione, hanno comperato la loro 
merce dal municipio stesso, altri uolu 
acquistata al campo borrio, come facuva! 
per lo innanzi. 


Quest’oggi mentro un operaio stucca- | 
tore era intento al suo lavoro sopra nn n 
ponte del palazzo Marignoli, sorpr.so da un Î Log tradizioni © delle leggendo, care 
capogiro è caduto dall'altezza di un terzo | ©!2 reminiscenza popolare. E come que- 
piano nella sottoposta via ed ha cessato ai. f 510 modo di poesia pare convenga mira- 
Î'istanto di vivere, | bilmente all’ iogegno dell'Amaretti, così 

Il povero giovane fino da questa mattina | €gli vi spiega più vivamente la sua fa- 
dicova di sentirsi indisposto di saluto e | coltà pootica. Queste ballate ne parrero 
più volte per riposara interrotto il | singolarmente rimarchevoli per larghezza 
lavoro. | ed armonia di disegno, per eleganza di 

| forma, varietà di metri e vigore di atile, 

| It Conte di Soriano, Spinello Aretino, 
| Bianca, Sir Canuto è Paguita sono, 
per diversi rispetti, belle @ nobili com- 
| posizioni. 
La torribile storia che è narrata nel 

Conte di Soriano si chiude con questi 
| versi pieni di profondo e mesto senti- 
| mento 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 5 giugno 1874, 
1 Barometro è ridotto a do ai mare, L'allerza 


Massimo = 31,2 — Minimo — {i 
Umidità, media del giorno 
Relativa — 51 — Assolnia = 12.24 
Vento dom sante, Nord, Sad-Ovest debole. 
Stato dI vrclo. Chiarissimo al matt no, tom- 


di taciti altari di rigida chiostra 

La bolla Medora pentita sì prostra 

Perdono ed obhtio progando dal cia 

| E il rozzo colono che varca alla notte 
Dell'erta Scriano le balto dirotto 


rà, 
Pioggia in 24 ore = poche gocce, topa 
Fa un segno di croce, divora il sentier. 
E narra cho sorto dal gelido a 
Il giovin Parno 
Ritorna ogni notte gemendo a meder. 


LOTTO 
Eitrazioni del 0 giugno 1874 


R 80-40-82 4-17] 
ca | E nella leggenda fantastica di Sir Ca- 
e nuto, tratteggiato il bieco aspetto del 
NOTIZIE feroco castellano, seguono improntati di 


TEATRALI ED ARTISTICHE 4 impront 
sed robusti © fieri accenti questi versi: 
La sera di Innedì 8, alle ore 9, avrà 


Rimanea lo lunghe notti 
luogo al teatro Russini una recita a be- 


Seppellito fra i tozori, 


nefizio dell'Istituto dei ciechi. Verranno Mormorando orridi motti 
rappresentate lu seguenti produzioni : } Negli arcani auoi lavori, 
‘ginia, di Muratori, e Cane e gatto. ‘ Per virtà d'igroti incanti 


Gli balzavano dinnanti 


Negli intermezzi i ciechi dell'Istituto ese- tatapiadiza 


guiranno scelti pezzi di musica. 


BIBLIOGRAFIA | = Colruggiti delle belva 


: Un elamor di maliardo, 
Danze, o rita, @ poi lamenti 
Misti al sibilo del venti 
E al fragor doll'ondo onpe 
Flagollanti quella rupo. 

Ma dol gallo al primo canto 

tacea l'orrenda fe 

issoluto era l'incanto, 

E desorta la foresta; 

Poi trovavasi aì mattino 

Freddo morto sul cammino 

Qualche inosuto passeggioro 

Testimonio al rio mistoro. 


Sonetti e ballate di F. Amaretti. — | 
Torino. 1874. Presso G. B. Petrini, 
libraio editore. 


i fondano sull'este | 
. @ che, intente per loro natura alla 
ptemplazione idealo del bello, © fedeli 
lo suo leggi sovrane, ne ritraggono | 
con vena ereatrico in diversi muli le 
forme, la poesia è forso quella cho por | 
ragioni particolari ritrao e rape 
in modo più spiccato le manif.stazioni 
4% pensiero d'un'età, lo idee cha vi pre. 
valgono, lo tendenzo che vi si duspie- 
gano, l'impulso che vi predomina e l'in- 
timo concelto del poeta. Le teorie scien- 
titiche © le idee morali, la filosofia ela 
religione, la fed» o il dubbio, la tradi- 
zione e la leggenda, il dramma indi 
duale o i grandi fatti umani, la storia e 
l'intimo sentimento, tatto ella ritrae con 
vigoroso a saliente riliero più che non 
faccia alcun'oltra della arti sue oflini. Ed 
la poesia dell'età presente già c0-| — 
mincia a apecchisra o riflettere le nuove! N° rurmove I ne 
Sine ato esigono nelle nil regioni | NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 
della scienza. el agitano la cuscienza | si 
umana , a rirerberare lo recenti teorie 
delle scienzo naturali @ positive che so- 
n xi allo antiche | 
eo, uî grandi concetti antichi della vita 
0 del destino umani, e chiuse lo vie del- | “Intorno ad un altro ricatto avrenato a 
l’idealo sovrasensibila, tutto riducono | Filcisno, troviamo nel Pungelo. è 
nella cerchia « ibili © della! de 5 
natura. = | La famiglia di Stasio di Falcino, vi 
Fra i libri più pregevoli di poesia ve- |. 1uggio di Carinole, sembra essore la caltmita 
muti recentemente a luce in Italia,,è de- |'dui furt 
gno di special menzione e lode, siccome | ., Nun è vb anno cho il capo di. questa fa- 
opera di-bella 0 splendida poesia, il libro. miglia, sig. Giovanni di Stasié, fu:ricattato 
del cav., Francesco Amaretti: Sonetti e - da vss ccmitiva di malviventi, ‘è dorèabor- 
Ballate che qui annunziamo. L'autore di wa pinta conazi ta 
queste nuove, poesis pubblicava due anni | patita! 
Silio Sengo di ori polar | ve Sti ict a ai rt 
duglesi e. scozzesi recale in versi ila! cio egi fuocva da un suo podere, o lo con- 
iani, di, cui chi scrive ragionava nello ‘ jusavto sul vicino monto Massiea, 
colonne di questo giornale. In quel Saggio | Di ti spiccarono ua messo alla famiglia 
giù si munifestava la tempra d'un eletto | chiedendo, al solito, una forte somma» Si 
iogegao poetico che sente profondamente ' ebbero liro 1800, ed il giovine di Siasio, 
il bello, @ lo esprime con nobili e splen- | siselato e svelto, riuscì ascaprata dalle mani 
dido forme. Nel volume che ora egli pub- | di quei tri 
blica si scorge una mento maturata da | Arrivato a casa, senza punl 
forti studi, 6 sovratutto eserci- | intimidito, rivelò aver conosciuti tra d 
la popolere, in cui | Malandrini; © testo la pubblica forza si i 
{ moto per ararsali-nollo; unglile. 
"7 Ntovento del carabinio:i di Sessa Auranea 
| sig. Alaria,Ginsoppe, che ci drilorinco es- 
seleatissimo 


Vorremmo poter citare alcuni versi 
della Paguita, episodio della caduta di 
Tarragona, ove s'intrecciano l'amore, la 
fierezza @ la pietà dell'arsa città; ma 
qui ci arrestiamo per non eccedere in 
lunghezza. Il signor Amaretti possier 
în alto grado Ja tempra poetica, che, 
rafforzata da fecondi studi e da bel 
facoltà d'iagegno, gli daranno posto è 
fama fra i poeti italiani. 

Gasrana Gonnesio. 


Mieattt — Secondo il Precursore di 
| Palero del 4, il barone Giulio Sgadori, del 
quale abliamo annunziato il seg 
quest'era dovrhi 

famiglia. 


N 


Il nuovo volume è diviso în due parti. 
I sonetti, che fumano la. parte prima, ; gempimento de'rivì difficili doveri, tosto 
sono un'eco lontana dell'animo del pueta, * corso sopra_il Tuogo si poso d'accordo evi 
poesia d'intimo sontimeniv che esprimo enrabiriori di Garitola, © dispone în modo 


ro en bravo ullicial 


i | Servisi postali‘ marittimi lalla! 'sodletà | 


i 
Dlagranie. — Leggiamo sal Corrierò 
dell'Umbria di Pentito bi 

Ieri mattina alla postrà'stazione ferre 
viaria ebbero a deplorarsi dae disgrazie, 
con l'intervallo appena ore. 

Della prima fa vittima certo Giorgi Luigi, 
fuochista, {1 quale volendo discendere dalla 
macchina del treno diretto, ycando già erani 
messo in movi ivolò sulla ruotaia 
col piode sinistro. del quale’ rimase tron- 
cata nettamente la pianta. 

La seconda colpi a 
facchino addetto alla 
ciò che ci è stato que 
ato operaio chiedesse, essendo in riposo, il 
pormesso di recarsi a Firenze co) treno 
cho atava per giungere, dicendo che sa- 
rebbe salito nel vagone dei macchinisti, Pare 
che il oapo-stazione riflutanse il chiesto per- 

vietato dai regolamenti: 

Allora il Pedini, sempre stando a ciò cl 
si ni racconta, si Sarebbe allontanato dal 
o 0 tentato di salire con 

di riserva mensasi già 
to non riascì, a il Pe 
lle rotaie ‘col piede 


dini andò a cadere 
destro, che rimase schiaecisto dalle ruote 
della’ macchina. 


Netizio del deputato Arriva- 
teme. — Loggiamo nella Gazzetta di Man. 
tova del 4: 

ori giungeva a Mantova l'illustre depu- 
tato prof. dott. Palasciano per visitare l'a- 
mico e collega smo, l'onorevole deputato 
Arrivabone. So siamo bene informati, trovò 
l'ammalato nella più rassicurante condizione 
che dà certezza di completa guarigione. Pro- 


elamò quasi miracolosa codesta guarigione 
dovata in gran parte alla proclatà abilità o 
ol 


prudenza del medico Giacometti, del chi- 

rargo Borehetta @ del consulente dott, E; 

rico Tavolo! 
Il Palasciano 

del dott. Giacometti per ciò che riguarda 
trazione del calcolo, 


operazione. Il consulto dei valent 
durò più di tre ore. Vi n 
| medisi curanti, il con 
od il dott. Sacchi 
L'on. Palasciano è ripartito per Roma 
atamano col trono delle 6,50, 
N sarcofago. di'Clvidalo. — Ci 
ono da Cividale , a proposito del sat- 
cofago del quale sonunziammo la scoperta, 
che, ripalendo pasientemente il coperchio 
dell'avello, si trovò scolpita in caratteri 
della priva epoca longeharda la parola 
GISUL: il che proverebbe che quella 
tomba era del duca Gisulfo, nipote d'Albe- 
rico @ primo duca del Priuli. 


Si leggo nel Patriota 


Verso le ore 44 antim. del 20-maggio, 
sullo atradalo provinciale che da Mortara 
metto a Vercelli e aul'territorio di Castel 
di Agogna, soi sconosciuti, armati di facile, 
pistole e revolver, aggredirono certi Chis- 
ramella Giuseppo © Ferretti Annibale, fit- 
tabili di Castelnovetto, i quali in darressa 
i Mortara: od &- 
rano diretti alle rispettivo abitazioni. 

I grassatori, cho avevano il viso coperto 
da fazzoletti 6 da maschere, abusarono im- 
provvisamente da un campo di segale, e, 
citcondando la vettura, obbligarono son 
minacoia di morte il cocchiore a fermare i 
cavalli. 

Il Chisramella venne derubato di circa 
lito 300 è dell'orologio, il Perretti di lire 
4017 « paro dell'orologio. Impossetsatii dl 
| Bettino, si dispersoro qusi malviventi per | 

le campagne, 


ai leoni, fatta da un battello ai vapor 
una novità asselntamente strana. Eppure 
luogo a bordo: dello 


e finisce nel golfo Persico. 

I particolari di cascia sono dati 
da ua corrispondente del Times of Fndia. 
Il mattino del 10 marso, quand il battello 
fa al cosfluente dei due fumi, si trovarono 


intorno; 
glio di distanza dallo stesi 
leoni ni avansavano rapidamente per l’acqua 
0 si dirigevano verso lo steamer. Allorchè 
fi primo dei tre fa giunto alla portata del- 
l'equipaggio, da bordo gli fa tirato un colpo 
di fucile, che lo uccise. Fu subito’ messe 


scarica generalo partî di bordo, abbatiò.i 
duo leoni; i loro cadavoti fafono racsalti 


circondato dall'acqua 
mento la sua coda como per fare un se- 
alo divperivolo. 

FE Pardscli sip di fabc0' eros {iatt 
rn'tempo, è fl terribile uininialt di 
sullo suo'gambo posteriori guzsi vinse 
lanciarsi contro al battello”, è ffettò” 
formidabile -reggità:: I8°4uel ‘inf na 
nriova wostica lo nosiser 


V.BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La vita degli animali, del dott. A. E. 
Brebei con' Midistrakioni: Divpanse 403-404- 
105. — Torino, Roms, Napoli. Uaione tipo- 
grafica editried torinesi A 


| Rubattino. Resoconto statistico. — Gonove, 
trip fratelli Pollon. - 
| Istituzioni di procedura civile, del prot., 
|rainseppo Biredo. Vol. 2°, fase, 2-2 Pi 
renze, stadil.. di G. Pellas. si 
Meccanica delle mine. Studi sull'arto del 


"_l progiùditi ccohomici, boztetto'dell'avi 
"Uindltti 


‘che tek 


; | provò la strldettà tonvenzione. 


H fi ministro 
‘dei lavori "puliblibi, è {l' colobhello Zach 
fa 

‘ 


yocato Gasca Cesare Luigi. — Torino, G. 
if ale dio inn, paia 

Segnere Luigi dr Buzzi. — Trieste, 

Mortera © compagni. la 


NOTIZIE ULTIME. 


; Il Senato discusse el 
odierna. tornata il ttò di'legge 

Sarete peo 
sioni di avvoeato e  provtiritore. ‘Ap- 
provò pure senzà ‘discussioni tre con 
venzioni postali 6 commerciali 
presi esteri. 


S. M. il Ro ‘ha inviato; per mezzo 


del suo aiutante di campo, generale | 4 anni. 


Dezza, il Gran' Collare dell’Annun- 
ziata all'on. presidente’ del Consiglio, 
comm. Minghetti. 


Abbiamo una tristissima notizia a dare, 
l consigliere delogato' della ‘prefettura 

Parma è caduto ‘iersera, 5, vittima 
d'un assassino. 

Ferito da un colpo di ‘coltelto nell'ad- 
dome, in via de'Genovesi mantre reca- 
vasi a casa allo ore fi pom., veniva” 


anvi dopo commeltevasi a 
genza della amministrazione del comizio 
di Spezia, e ne otteneva in premio la 
cittadîbanza ‘dal ricostituito municipio. 
Uguale ufficio avora nel 4806 pel co- 
mune di Piacenza, nel 1868 pel comune 
di Bologna, nel 1872 per quello di Ra- 
venna, come vi soddisfacesse lo provano 
le ampio © lucide relazioni che'ne pub 


plicò; consiglier delegato in varie pro- | chi 


vincie, sotto-prefetto in Sora ed Alba, 
raccolse anche in difficili momenti non 
solo stima ma affetio, perchè era in lui 
durizia di dottrina, di prudenza, di one- 
stà ‘tale da renderio esemplare. 

Speriamo che in breve lo diligenti 
cure del governo riusciranno a scoprire 
la mano omicida che vilmente reciso nna 
vita tanto operosa e stimata. 


—_—_—r-.——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5. — Assicurasi che domani 
avrà luogo la sottoscrizione del contratto 
del prestito turco. 

ll deputato Melville Bloncoart fa con- 
dariiato a'‘ibortà in'contumacia, ‘per aver 
fatto partò “della «Comune. 

Versailiet*5.» i: Dopo alcunò spià- 
gazioni di-Doonzes| il quale dichiarò che 
la convenzione postale cogli Stati-Uniti 
servirà di'transaitione tra il sistema 
ramento fiscale ed''un sistema più be: 
rale, la Conimissione dell'Astetnible ap- 


Decardo'annùsziò che la Francia si 
farà rappresentare al Congresso postale 
di Berna. 

Versailles, 5. — L'Assemblea nazio-'| 
male prese in considerazione il progetto 
di leggo tendente n creare una-facoltà 
di medicina a Lione 6 a Bordedux, ion- 
chè il progetto che' dà'tn' premio di 
350,000 franchi a thi troverà il mezzo. 
di riconoscere l'alcool nelle misture. 

Il duca Decazes presentò il progetto. 
per l'arprorazione della convenzione po- 
sialeconchiusa coll'America. 

Parigi, 5. — D centro sinistro de 
cise di respingere Ja proposta di met- 
torsi d'accordo col csatro. destro -finché.| 
questo non abbia ‘accettato la repubblica 
‘come ferma definitiva di: governo, 

Paripi, 5. — Enrico Chevreau, ex- 
ministro dell'impero, docettò la-dodidi- 
turà bonapartista' del' dipartimento dei 


ferrovie rumene colle austro-ungariche. 


Belgrado, 5. — Il luogotenente co- 
lonnello Jovanoyich fu nominato 


minatore; raccolti. da A. Verri capitano del 
genio tallitare. — Bélogna, tip. militare. 


approvò nel] fate 


Borsa pi n 
© giugno (ore 11 133 ene) 
La rendita ni tagusendo sitataio a 
ni coraì di ieri, fioendo 7360 #72 
mese; ia chiusura era però melto ri- 
esta a quett'altimo'prero. 
Poco variati i preitità cattoliet. 
Etnissione 1800:64 73 è 78:05. 


00, 
Rothschild 71-85 a 74.00, 
Ia Jeggiora reazione lb Batti Romeno: 


dero ltiogo ad affari anima 
per cont. @ fine tese; terminando 'a 4ti' 
denaro. 

aluanto riabiente d 29480, 
Ancora in ribasto P emmbi. 

Francia 8jm-108-60 210190. 


Londra 3m'2? 40 n/27-45. 
Marenghi 21 05 a'd, 


alt Renita i rid eat’ 20m 
imi sui pres@ì di statine, 
dal 73 76 a 73 80*fal tm 

feiorali U4 30 a 413 fino mese. 
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pt 
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. 
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GIACOMO DINA, Dnarrona 
Roxmatso Giovass, Gerente. 


I 


'ADOVA - della Premiata Tipografia-Editrice F. Sacchetto - PADOV. 
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Lo 

ol Messspaccia com. prof. A. Moxrawani prof. A. | 

$ P t 16 c is] Diziaa aggirare IL CREDITO POPOLARE le 

O . s sai edell'effcacia. nell'odierna: 1 50. 
Si è trasferita in via de’ Pastini, ; 3 Buco ipo se: 
n Il Univ di Padi 
Le TE ee Hi 
Fermassi, Burre, Salami d'ogni qualità. s Caomstnini prof, G, 
PREZZI VANTAGGIOSI. 3] Menele d'ogrintoe, razionale con ocisioni Paiova 1970 «Lo taere DI 
I. pian ° x 

mi = = 8 

na 8 of. P. AL Seta prof. È 

ALBERGO E PENSIONE Gi Sanna due di ai cn torsi Conor Sclnae i |E 

> La ediz. - Padova 1874 - L.3 | Padova 4876 - L, 8 fi 

QUISISANA cu GRANDE BRETTAGNA S In corso di Stampa ri 

Micher, Parigi dan i prot. G. P. 

n Castellammare di Stabia Cetra selle Fa | BZ Cesira di do % | pesi si Ùi |É 

È (Solto di Napoli] Leoni blica $ fascicoli Tod | 2a ed, ol. ecpubbliethe.1 a 4 |-È 
APERTURA AL PRIMO GIUGNO Deposito da tuiti i profumieri d'Italia L, 1 al fascicoo L colo, ati 


1 nuovi porprielarii lo hanno completamente ristaurato e ri- 
modernato. Esso è situato nella più amena posizione culla col- 
lina in vicinanza della Villa Reale; possiede 90 camere, gran- 
di saloni, sale da bigliardo, da lettura e da caffè, nonchè va- 
sti giardini. 


® ESCLUSIVAMENTE 
A I NAPOLI — in via S. Giacomo a Toledo, 2 — NAPOLI 
presso GALANTE e PIVETTA 


AGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
° DOCCIE diferonti 
por prendere in casa propria i Bagni a Doccia 


ta ana stagione di Dagni si risparmia il cuo pro di costo. A ri 
chino ne nad gr degno dti 


Prezzo del Bagno completo L. 95. 
Spedizione in provincia, mediante L. 40 în più, per lo imballaggio. 
Porto a carico del commitiente. 


A \ 
ì, 


LD 


Scuole Elementari - Ginnasiali - Liceali - Tecniche - Corso 
Commerciale e preparatorio alla Carriera militare. . (8009) 


OPIFICIO 


A MAROGHETTI 


SPECIALITA” 
MONUMENTI » LAPIDI 


ij _Vendonsi pure separatamente Pompe, Doccio, Berretti, Borse par spa- 
igne, Cinture per nuoto, ecc. 


NAVIGAZIONE DEL LLOYD 


A VAPORE Fi S AUSTRO-UNGARICO 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, RRINBISI ed 1 Porti sottoindicati. 


Fra VENEZIA-TRIESTE Fra_ANCONA-TRIESTE 
P- nm + evoliepersettim., cioé czni Martedì, | Partenza da ANCONA ogni Domenice, ore 8 pen. 
Sabato sas 


al 
Prof. P. D. MANTEGAZZA 


sano aperti, come di consueto, al 1° giugno r camposanto Giovedì Arrivo l 
4 stazione di strada ferrata e telegrafo sulla }i Lee = ‘to quasi nuovo. — [Tanto da TMESTE come da VENEZIA a mezzanotte. | Partenza de TRIESTE ogni Martedì, ore & pom. 
PADOVA-BOLOGNA inizi * Dirigersi via de' Prefetti, 17, p. 10 Arrivo sei oro dopo, ‘Arrivo la mattina susseguente. 
rr Fra PAVENNA-TRIESTE Fra ANCONA-BRINDISI 
RONA - Via dei Sabini, 7 - ROMA \VENNA ogni Si ; i Mercoledì, ora 11 
presso Fontana Trevi. Mg Ea Pere di I edi paria a 


Arrivo la 
Partenza di TRIESTE ogni 
Arrivo la mattina si 


SI CERCA UN QUARTIERE 


di 5-6 stanze con cucina, non mobiliate, da prendersi in 
affitto dal f° ottobre in poi; quelli situati in posizione 
centrale saranno preferiti. 

Dirigersi con lettera alle iniziali R. G. M. all'Ufficio 
principale di Pubblicità, via della Colonna, 22, p.p. in- 
dicando prezzo, situazione, ecc. 


tro Fontane, N. 30, Roma premiata dal Governo con più Meda- 
| Gio E OR a set pei e Binenereni dì pri data 


Il dsl Chimico-Farmacista GIOVANMI MAZZOLINI, in via Quat- 


© . |larienza ogni venerdì, ore 12 pom. 
[per Cano" - Attivo tì giorno segngale. "te 


RESTA sRartnza ut spe. "em. Arrivo, pen verdi cir lo 9 ai 
* > PArrivo ogni martedì mattina. rienza to sera (1). 
» ArmsaPIrO)]Afrivo ogni venerdi a supe: 
\Partenza ogni sabaio sera. 
* }Arrivo ogni venerdì uì supra. 
‘i Jartenza ogni sabato mattina (1). 
* CostantisoP.) Arrivo ogni venerdì ol supra. 
N domenica circa (9). 
* AGESANDAIA }ArTiVO ogni venerdì ut supra. 
{Partenza ogui lunedì sera (153) 


{Partenza ut supra (1). 
"Arrivo ogni giovedì mattina. 


{Partenza ut pra. 
Sum - l'Arrivo ogni giovedì mattina. 


î). 


» Arta(Pireo]| 


* Sem 


pei fast Egualueaie lo infammazioni intestinali guariscono per 
elet la Caso 3 Bini i Lo at Ti eg 
= ‘rain 1 termini ent: + Cortaemmer | Lirivo ogni perl dia 


Pi 
* Ontss . lArcivo oguì venerdì ul supra, cis 
Partenza al su] bo ' ni 
* Acmtomn(fti "Gra dope catino (tue venerdì mattina (103), 
3 Cini (Blaine ito * Gatame Arr ag venerdì ot sora ci 
È *Arrino 13 giotbi dopo di sera. IRE ini 
Bandagiste vi Gio |P nità * Taemsonna Arrivo ogni Venerdì ni snp 


| fia 
Fiv on po disn  |, ar nia (PSE, ge 


d'Ancona. .. }Arrivo ogai 


Partenza at pra, 
» Tuansonna | AFrivO 10 giorhi dopo di sera 


INSEGNE IN FRRRO rienza 
ie l'ermte presso BIODETTI 


| (Pariena 
Ì Smack Pd foi i dr — omo suona pepigina |'7 (E 
o Mitre ito pe quae tt ig Para, det "Ancona > Arrivo op landi matin. Pn 
massima esailezze @ Mal lavoro a modici prezzi: —r————=€t@€@—€@@@—-@g fl » dim. .! Corfà. Arrivo 
i EDUCAZIONE NUOVA PRPERA fornaio mam. 10 giorni dol | aste 
ii A. Giardini d'Infanzia ta cs 
NAPOLI-POSILIPO di Fatrico Frog 


Manuale Pratico ad uso dello Edu- 
calrici e dalle Madri di famiglia. 

Da bel volume in & con incisioni 
© 78 tavole, Prezzo L. 5 — Franco 


» Satovcco Partenza ogni 8 van Arr. Ag ; 
dal 10 gennaio 1878, via Sira! "°° di suldetto, via Smime. drvito 13] 
(1) Trasbordo a Sira. ‘p Forni dopo di mattina. 


(+0 a Corfà 
a Costantinopoli 


già appartenenti sd una rispettabile Ditta Tedesca. 


Dirigorai per le tratiativo a tato il 30 Giugno corr, a MILANI 
la Ditta C. Molinari @ C., Galleria Vittorio Emannelo, 77. 


DELLA ESPROPRIAZIONE == 


per causa di pubblica utilità. 


Commentario dalla del 25 giagno 1885 N. 2359. — Per 
A ministaro dei lavori 


ILA DA | Te fig msi sile 
LATTE er 
GCGASIONE FAVOREVOLE 


cessazzone volontaria di ll 
Vendite con grya ribazeo » preszi funi di tatti i mobili esistenti nel No, 
Dl RAMELLA CERARE via A. Manzoni. 16 


ti dello acque termo-minerai 
15 giugno #1 30 settembre 


i DONNA PREGATA NEGA, TRASCURATA PRRGA 


lì Segreta 


contiene pare le massime dadotte di pareri del Coe- Comunicazione 
Fato, “dalle” tate dl Trib e dle artt lo nabili = cc “* 
Corti d'Appello @ di Cannzione, che servano a determinare È esi ia lo — H Carcere 3 erapi he © di an 
suis gtabiliro la conse di pubblica # dersta Da stupa — L'ssereito —— La e 
| ‘Romanzo storico contemporaneo per F. TANINI. pera «i n Cp prati e postriboli — Il provincialisme mento ienui per gli è per il vitto. 
ci agli cepropriati, ed a rieonoscere i rapperti giuri osproprianio ‘amore — La patria — stabilimenti offrono ai signori ricorrenti. 
N Rol quale ni compandia la vita dello scettico, la famiglia e la five del Sopra, 0 fa guai ed 1 fsi è diritto sulle cora eepro- | nsonato La morte, ‘elficacia dollo neque è constatata dal Direttore sanitario degli stabiti- 
i quanta o la gio dell'anmo viripeo, — Quadri ricavati da tp ie: L. 850. —Si porto gontro va- Prezzo L. 1. ment pro cr. Pie ore, fa wa apsclo a simpa (1890) che 
| } Meg! ret a ci n fà persi Li re Rd 
| NOA, prese Lecce e Re Bicachell Gent Marica Vie SLM. li 30 maggio 1874 LI 
| Vicota del ,, 07-48. — FIRENZE, Paolo Pecori, Via dei Panzani 28, il INGELOTTI. 


‘Amministrazione del Giornale Ze Ziberfà di Roma, avverte di avere acquistato, con regolare contratto, la prop ietà 
esclusiva per tutta l’Italia del Romanzo 


i La Seconda Moglie 


| della célebre scrittrice contemporanea E. MARLITT. La pubblicazione in italiano di questo Romanzo, il quale ottiene attual- 
mente un successo inaudito nella Germania, sarà ‘cominciata nel Giornale Za Libertà di Roma, nel corrente mese di Giugno. 


‘) La Libertà pubblicherà inoltre nell’anno corrente i ti Romanzi: MINE E CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero, IL SE- 
@RETO: DELL LA MAROHESA DI SAINT PI] i, poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. L: 
| di bonamento al Giornale LA LIBERTÀ 
FEES 


u Di - JPorinn anno L. 34 — Por sci mesì L. 19 — Per tre mesi L. 6, o 
I 7 miglior razzo per abbonarsi è quello di dirigere lstero © vaglia petali l seguent indrizo: A? Amministrazione delle LIBERTÀ, ROMA. 
Tipograia dell'OFINIONE diretta da È. Carbone. 


